
Anche questo numero del nostro house organ 
nasce con il desiderio di raccontare, informare 
e soprattutto restituire voce e valore a tutte le 
persone che fanno dell’ATT una realtà viva, pre-
sente, e indispensabile sul territorio. Uno stru-
mento di comunità, uno spazio di condivisione 
per chi desidera.

Il filo conduttore di queste pagine è la cura. 
Intesa non solo come assistenza sanitaria, ma 
come attenzione, dedizione, ascolto. Un filo che 
unisce storie, testimonianze, progetti, eventi 
e persone: dai professionisti che ogni giorno 
entrano nelle case dei malati, ai volontari che 
offrono tempo e umanità, fino a chi, con una do-
nazione, contribuisce a rendere possibile tutto 
questo.

In questo numero vi raccontiamo l’impegno 
quotidiano che l’ATT porta avanti per garanti-
re cure domiciliari oncologiche gratuite, anche 
durante l’estate, quando la malattia non va in 
vacanza. Troverete le interviste a chi ha scelto 
di essere accanto ai malati e alle loro famiglie: 
medici, infermieri e volontari che con sensibilità 
e competenza diventano veri e propri punti di 
riferimento nei momenti più difficili.

Non mancano poi le iniziative di raccolta fondi, 
come l’ottava edizione della “Da Porto a Porto”, 
nuotata solidale divenuta simbolo di uno sport 
che unisce e sostiene. 

E la nuova campagna 5x1000, che vede pro-
tagonista Luciano Spalletti, volto autorevole e 
autentico, capace di trasmettere con forza la 
nostra missione o anche semplicemente la bel-
lezza di sentirsi parte di qualcosa di più grande. 
Perché l’ATT non è fatta solo di numeri, ma so-
prattutto di persone.

Grazie a chi ci legge, a chi ci sostiene, a chi ci 
sceglie ogni giorno.

Con questo spirito vi auguriamo una buona let-
tura, nella speranza che queste pagine possano 
ispirare, toccare e – perché no – anche motiva-
re nuove energie ad avvicinarsi al volontariato.

Perché ATT c’è. E continua ad esserci, grazie a 
tutti voi.

Cari Amici,

In questi mesi abbiamo avuto, ancora una volta, 
conferma di quanto sia forte ed estesa la rete 
territoriale dell’ATT; dai volontari, alle aziende, ai 
professionisti, alle associazioni, ai club, c’è tutto 
un mondo che ogni giorno contribuisce all’attivi-
tà a sostegno dei malati di tumore.

Sono state tante le iniziative e le collaborazioni 
sul territorio di Firenze, Prato, Pistoia attivate 
grazie all’impegno di uomini e donne che sono 
mossi dal desiderio di fare qualcosa di positivo 
per gli altri.

In un’epoca sempre più digitale, le associazioni 
come la nostra sperimentano quanto ancora si-
ano importanti le relazioni sul territorio e il con-
tatto umano, che è alla base delle stesse cure 
domiciliari oncologiche.

Ciò non vuole dire demonizzare la tecnologia, 
anche l’ATT per esempio ormai da anni utilizza la 
cartella clinica informatizzata con indubbi van-
taggi per i malati e i professionisti, ma il nostro 
lavoro si basa sul contatto diretto con i pazienti 
e i familiari e su un rapporto di fiducia che si 
instaura entrando nelle loro case, ascoltando le 
loro storie, condividendo le loro emozioni.

Come ha detto una nostra infermiera “Un aspet-
to importante del lavoro in ATT è il non dover 
guardare l’orologio; non essere costretta a cor-
rere come nei reparti ospedalieri. A casa puoi 
dedicare al paziente tutto il tempo necessario: è 
lui il centro di tutta la tua attenzione e delle tue 
cure”. È questo il senso del servizio offerto dalla 
nostra Associazione, mettersi a disposizione di 
chi è in difficoltà, per alleviare le sofferenze, si-
ano esse fisiche o morali.

La richiesta che più spesso ci fanno i malati e i 
familiari è quella di non essere lasciati da soli; la 
solitudine, che spesso si associa alla malattia, 

fa molta paura e il rischio è che i social invece 
che combatterla possano talvolta alimentarla. 
Quando si sta male è importante sapere di poter 
contare su una presenza concreta, reale. I nostri 
medici, infermieri, psicologi entrano a far parte 
della quotidianità di queste famiglie, diventa-
no per loro un punto di riferimento e questo li 
aiuta ad affrontare la malattia, come dimostra-
no le parole del fratello di una nostra paziente:  
“Gli operatori dell’ATT ci hanno mostrato cer-
tamente la loro professionalità ma soprattutto 
una grande empatia e umanità che ci hanno dato 
tanta forza: a me di portare avanti un percorso 
di cui purtroppo conoscevo la tappa finale e a 
mia sorella di continuare a credere che c’era da 
lottare e di sforzarsi di farlo”.

Sarebbe bello se questa testimonianza potes-
se spingere qualche giovane ad avvicinarsi alla 
nostra Associazione per fare volontariato, per 
provare un’esperienza fatta sì di connessioni ma 
umane e sociali, esperienza che può essere una 
grande occasione di arricchimento personale.

La mia speranza, infatti, è che la squadra di ATT 
possa diventare sempre più grande e più forte 
per continuare a portare cure e assistenza gra-
tuite nelle case di tutti i malati di tumore che 
hanno bisogno di noi.  

Un mondo che ogni giorno contribuisce all’attività a 
sostegno dei malati di tumore
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PERIODICO A CURA DELL’ASSOCIAZIONE TUMORI TOSCANA

N
EW

S

di Giacomo Guerrini

IL PRESIDENTE GIUSEPPE SPINELLI IN QUESTO
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AIUTACI A GARANTIRE CURE E ASSISTENZA DI QUALITÀ AI MALATI DI TUMORE! 

Presidente ATT  
Dott. Giuseppe Spinelli

ATT: LA RETE SOLIDALE
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Da Porto Ercole a Porto Santo Stefano a nuoto per sostenere i malati di tumore   

www.associazionetumoritoscana.it

DA PORTO A PORTO 8a EDIZIONE

Per info e donazioni: www.daportoaporto.it

PARTECIPA ALLA DA PORTO A PORTO  
ANCHE SENZA NUOTARE! 

Inquadra il QRCode e unisciti  
alla raccolta fondi promossa in occasione  
della Nuotata Solidale.

Tutto pronto per l’8° edizione della Da Porto a Porto, nuotata soli-
dale a favore dell’Associazione Tumori Toscana in programma per 
Lunedì 11 agosto 2025.

Il percorso, come sempre, prevede 22 km in mare aperto da Porto 
Ercole a Porto Santo Stefano, da affrontare in solitaria o in staf-
fetta.

L’iniziativa nata per volontà del dottor Lorenzo Massai si avvale 
del fattivo supporto della Polisportiva Nuotatori Prato, dell’Asso-
ciazione Amici del Guzzo e di tutte le realtà istituzionali del Monte 
Argentario. Tanti anche i testimonial d’eccezione che hanno dato il 
loro supporto alla manifestazione: l’attrice Pamela Villoresi, i cam-
pioni sportivi Simona Quadarella, Mario Cipollini e Jury Chechi e 
l’attore Giorgio Panariello.

In questi anni, grazie alla Da Porto a Porto sono stati donati all’ATT 
oltre 568.500 euro che hanno permesso di finanziare importanti 
progetti a sostegno del servizio di Cure Domiciliari Oncologiche 
gratuite per i malati di tumore e le loro famiglie.

Una bella occasione per vivere una giornata di sport e solidarietà 
nel magnifico scenario dell’Argentario.

Oltre che partecipando alla gara, è possibile contribuire anche fa-
cendo una donazione.

ATT RINGRAZIA PUBLIACQUA S.P.A 
per il generoso contributo concesso per la 
realizzazione del progetto H 24 – Cure, sollievo, 
attenzione per i malati di tumore e i loro familiari.



Volontaria ATT

www.associazionetumoritoscana.it

INTERVISTA A LETIZIA
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AIUTACI A GARANTIRE CURE E ASSISTENZA DI QUALITÀ AI MALATI DI TUMORE!

Per info e donazioni: www.daportoaporto.it

Perché hai deciso di fare volontariato?

Ho deciso di diventare volontaria dell’Associazione perché la mia fa-
miglia è stata aiutata in un momento particolarmente difficile con 
professionalità e umanità e ho sentito il desiderio di fare qualcosa di 
utile soprattutto in un ambito così delicato come quello della malattia 
oncologica. Credo profondamente nel valore della cura e della pre-
senza, e ATT me lo ha dimostrato e mi ha dato la possibilità concreta 
di contribuire.

Che tipo di attività svolgi?

La mia attività è quella di rispondere alle telefonate di richiesta in-
formazioni e attivazione del servizio. È un compito delicato, perché 
spesso è il primo contatto tra il paziente, o la famiglia, e l’Associazio-
ne. Cerco sempre di rispondere con empatia, disponibilità e ascolto, 
perché dietro ogni chiamata c’è una storia, una richiesta di aiuto, un 
bisogno urgente. 

Quali sono gli aspetti più difficili del tuo servizio di volonta-
riato?

Non nego che a volte è difficile sentire la sofferenza o l’angoscia di 
chi chiama, soprattutto quando si percepisce la paura o la solitudine. 
Ma proprio per questo è importante esserci: anche solo una voce 
calma e accogliente può fare la differenza.

Cosa ti ha dato questa esperienza fino ad ora?

Tutto ciò mi ha insegnato a essere più attenta, più paziente, più 
umana. Ho capito quanto sia importante anche solo “esserci”, offrire 
ascolto e rispetto. E ogni grazie ricevuto è un dono prezioso che porto 
con me.

C’è qualche episodio che ti ha segnato particolarmente?

Ricordo in particolare una telefonata in cui una signora, dopo aver 
attivato il servizio per il marito, mi ha ringraziata dicendomi che dopo 
aver parlato con me si sentiva meno  sola. È stato un momento molto 
toccante e mi ha confermato che, anche dietro un telefono, si può 
fare tanto.

ATTIVE PER TUTTA L’ESTATE 
LE CURE DOMICILIARI GRATUITE 

AI MALATI DI TUMORE

L’ATT NON VA 
IN VACANZA

“È sempre il momento giusto  
per fare la cosa giusta”

Martin Luther King  
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Infermiera ATT

www.associazionetumoritoscana.it

INTERVISTA A EMILIA

Grazie sempre a tutte le volontarie e  
i volontari ATT per il loro prezioso e  
insostituibile lavoro.

ATT FIRENZE: 
Silvia Celli | 
T. 055 24 66 666 | Cell. 335 83 19 914
Via Benedetto Varchi, 63 50132 Firenze

ATT PRATO-PISTOIA: 
Francesca Magnani
T. 0574 57 08 35 | Cell. 335 65 86 594
Via S. Nicastro, 10 - 59100 Prato

PER I NOSTRI PROSSIMI 25 ANNI

Da quanti anni lavori in ATT?

Lavoro in ATT da 11 anni, esattamente dall’Agosto 2013.

Cosa significa curare i pazienti a domicilio?

Dopo 18 anni di lavoro ospedaliero, passare al domicilio non è stato sempli-
ce. I due contesti sono completamente diversi, di conseguenza anche l’assi-
stenza è completamente diversa. L’ospedale è una parentesi nella vita di un 
paziente, mentre è la quotidianità per un infermiere, quasi una seconda casa.  
In ospedale i rapporti infermiere/paziente sono a favore del primo, a casa no. 
Nel tempo io ho cambiato il mio modo di lavorare, il mio modo di pensare, il 
mio essere infermiera, perché operare a domicilio vuol dire tante cose, anche 
non strettamente legate all’aspetto professionale. Il malato non è più il pa-
ziente comunemente inteso; a casa è di nuovo quella persona (uomo o donna) 
che vive la sua vita, nel suo contesto, con i propri affetti.  Allora la prima 
cosa che cambia è come affrontare una nuova assistenza, come entrare nella 
casa di quella persona, nella sua vita e nelle sue relazioni. Occorre entrare 
in punta di piedi con estremo rispetto di tutto ciò con cui verremo in con-

tatto e con particolare attenzione 
all’ascolto di tutte le voci presen-
ti. Vuol dire lasciare uno spazio di 
libertà al paziente e ai familiari 
riguardo ad alcune decisioni, ma 
anche porre dei limiti ad essa 
quando il nucleo familiare non è 
più in grado di gestire questa li-
bertà. Vuol dire a volte stare sulla 
soglia ad aspettare l’evolversi dei 
fatti, mentre a volte vuol dire ac-
cogliere tutto il nucleo familiare e 
guidarli con delicatezza ma anche 
con fermezza a prendere decisioni 
difficili. Per noi operatori vuol dire 

rivedere tutta la nostra capacità professionale e arricchirla di empa-
tia e pazienza. Vuol dire anche diventare emotivamente più forti per 
non farsi travolgere dall’elevato stress emotivo a cui siamo quotidia-
namente sottoposti, perché solo in questo modo possiamo essere 
buoni professionisti e dare ai nostri pazienti e familiari tutto ciò di 
cui hanno bisogno.

Qual è l’aspetto più bello e quello più difficile del tuo lavoro 
in ATT?

L’aspetto più difficile è semplice da individuare. Negli ultimi anni ho 
spesso detto “basta, non ce la faccio più, cambio lavoro”, e questo 
perché il tema della morte è un tema spesso presente nelle mie gior-
nate lavorative e nel tempo mi sono sentita sempre più schiacciata 
dal peso di esso. Ho più volte desiderato che la mia mente si occu-
passe di qualcosa d’altro. Ma alla fine sono ancora qui, forse non 
so nemmeno io dire il perché. Posso di certo dire che questo lavoro 
mi piace e mi dà soddisfazione. Mi piace essere presente ed essere 
davvero d’aiuto ai pazienti e alle loro famiglie. Mi piace guardarmi 
indietro e vedere la mia crescita professionale. Mi piace conoscere 
realtà sempre nuove (ogni casa è un micromondo) e mi piace farmi 
arricchire da esse. Trovare l’equilibrio giusto tra queste sensazioni 
contrastanti credo sia l’unico modo per continuare questo lavoro.

Un episodio che ti ha particolarmente colpito?

Sono tanti gli episodi, le situazioni, le storie che mi sono rimaste im-
presse, nel bene e nel male. Ma ci sono due volti che sono indelebili 
nei miei ricordi. Sono i volti di due uomini che hanno assistito le loro 
mogli. Mi hanno colpito tantissimo perché ho visto in loro qualità 
che ho sempre ritenuto prettamente femminili. Vedere la loro de-
dizione unica, la loro attenzione, la loro delicatezza, il loro ingegno 
nell’affrontare le difficoltà logistiche di un ambiente domiciliare (uno 
di loro si inventava le soluzioni di notte pur di dare sollievo alla pro-
pria moglie), constatare quotidianamente la loro presenza infaticabi-
le…. Ecco tutto ciò mi ha davvero commossa. Uno di essi al termine 
dell’assistenza mi chiamò dicendomi che grazie alla nostra presenza 
non si era sentito solo e nel salutarmi mi disse “mi avete riconciliato 
un po’ con il mondo”. E allora, a volte, sono io a ringraziare loro.

L’ASSOCIAZIONE
CHE FA DA
LA FORZA!

CERCHIAMO  
VOLONTARI 



Luciano Spalletti
Testimonial ATT

Dott. Giuseppe Spinelli 
Fondatore ATT
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LUCIANO SPALLETTI PER ATT
Protagonista della Campagna 5x1000 ATT 2025

Guarda il video

PERCHÉ ATT C’È!

Luciano Spalletti è il protagonista della nuova 
campagna 5x1000 dell’Associazione Tumori 
Toscana.

“L’ATT - ha detto il Presidente Giuseppe Spi-
nelli - da oltre 25 anni cura gratuitamente a 
domicilio i malati di tumore della Toscana. 
Ogni giorno i nostri professionisti entrano 
nelle case dei pazienti per portare cure, so-
stegno, ascolto, e lo fanno con dedizione, 
passione e coraggio, impegnandosi per mi-
gliorare la vita di chi sta affrontando un mo-
mento difficile”.

“E chi meglio di Luciano Spalletti - ha con-
tinuato Spinelli - può rappresentare questi 

nostri valori? Serietà, professionalità, umiltà 
sono, infatti, principi di cui da sempre si è 
fatto portatore come tecnico e come uomo. 
Oltretutto Spalletti è un toscano autentico, 
ambasciatore, in Italia e nel mondo, della To-
scana e della sua storia di cura, di volontaria-
to, di attenzione civile e sociale su cui si basa 
l’operato dell’ATT”.

“La riconoscibilità di Luciano Spalletti - ha 
aggiunto il Presidente Spinelli - e le sue qua-
lità umane fanno di lui la scelta perfetta per 
diffondere la cultura della solidarietà, della 
condivisione e dell’attenzione a chi ha biso-
gno di aiuto”.

Il claim della campagna, “Il tuo 5x1000 per i 
nostri prossimi 25 anni” è l’invito a guardare 
al futuro con la consapevolezza di quanto è 
già stato fatto e con la certezza di quanto, 
con l’aiuto di tutti, l’ATT potrà ancora conti-
nuare a fare per rispondere in modo sempre 
più efficace e tempestivo alle esigenze dei 
pazienti e delle loro famiglie. 

“Perché ATT c’è” recita la campagna e questo 
è l’obiettivo principale dell’Associazione: non 
lasciare mai solo nessun malato di tumore.  

La campagna, realizzata da PXLated Comuni-
cazione Visiva, prevede manifesti, cartelloni 
oltre a banner digitali e contenuti video che 

CURE DOMICILIARI ONCOLOGICHE GRATUITE
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Testimonial ATT

saranno diffusi sul sito web, le pagine social 
e il canale YouTube di ATT.

La campagna sarà presente anche sulle vet-
ture della società di Taxi So.Co.Ta. 4242 che 
ha concesso gratuitamente gli spazi pubbli-
citari.

“Ringrazio di cuore Spalletti per essersi 
schierato a fianco dei malati di tumore, dan-
do forza e coraggio a chi ha davvero bisogno 
di aiuto e invito tutti i cittadini a sostenere 
l’ATT con il proprio 5x1000” ha concluso il 
Presidente Spinelli.

www.associazionetumoritoscana.it
PERCHé ATT C’è

www.associazionetumoritoscana.it
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AI MALATI DI TUMORE E ALLE LORO FAMIGLIE  
L’OSPEDALIZZAZIONE DOMICILIARE GRATUITA.

PERCHé ATT C’è
www.associazionetumoritoscana.it
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Le volontarie e i volontari per il loro costante impegno e la loro encomiabile 
dedizione.

Tutti i sostenitori e i donatori che contribuiscono a migliorare la qualità di 
vita dei malati di tumore e dei loro familiari.

I medici di famiglia per la collaborazione.

I reparti di oncologia, radioterapia e medicina degli ospedali di Firenze, 
Prato, Pistoia per la collaborazione.

Tutti gli esercizi, le aziende e le parrocchie che supportano le attività 
dell’ATT.

ATT NEWS - LA QUALITÀ DELLA VITA
Anno XXIV- Semestrale - Aut. Trib. Firenze n. 5172 del 29/4/02 Poste Italiane s.p.a. - Sped.abb.post. - D.L. 353/2003 (conv. in L. 27/02/2004 n°46), art. 1 comma 2, DCB Po” 

Dir. Resp.: Giacomo Guerrini. In redazione: Paola Neri Red. e Amm.: Via Benedetto Varchi 63 - tel. 055 2466666 - Invio gratuito - Stampa: ST.G.R.

ATT RINGRAZIA 

L’Associazione Tumori Toscana è una ODV, iscritta al Registro Regionale del Vo-
lontariato, che cura a domicilio i malati di tumore di Firenze, Prato, Pistoia e ri-
spettive province.

SEDE DI FIRENZE 
Via Benedetto Varchi, 63 - 50132 Firenze 
Telefono: 055 24 66 666

SEDE DI PRATO E PISTOIA 
Via Sebastiano Nicastro 10 - 59100 Prato 
Telefono: 0574 57 08 35

CONTO UNICO PER PARTECIPAZIONE AD EVENTI  
BANCA IFIGEST: IT 52 B 03185 02801 000010010007

CONTO UNICO PER DONAZIONI BANCA INTESA 
FIRENZE: IT29 G 03069 02993 100000009831 
PRATO: IT 03 Y 03069 21531 100000010754

CONTO CORRENTE POSTALE 
12001574  
Intestato ad Associazione Tumori Toscana 
Via Benedetto Varchi 63 - Firenze  
 
CODICE FISCALE PER 5 X1000: 9 4 0 7 6 6 8 0 4 8 0

www.associazionetumoritoscana.it
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